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s t ra p ropaganda . . . (Viv i rumori all'estrema 
destra). 

Noi d o m a n d i a m o che il Governo vo-
glia r idarc i ques ta l iber tà affinchè non en-
t r i nelle nos t re popolazioni la convinzione 
che dalla legge e dal Governo nulla c' è da 
aspe t ta r s i , ma che vale so l tan to la violenza 
best iale . (Vivi rumori all'estrema destra.— 
Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ma t t eo t t i , è 
mezz 'ora che ella svolge la sua in ter roga-
zione! Non ha p iù faco l t à di p a r l a r e ! 

(Continuando l'onorevole Matteotti a par-
lare, il Presidente ordina agli stenografi di 
non raccogliere le parole dell'oratore). 
Svolgimento di una propos ta di legge del 

deputato Casertano per modificazioni 
delle operazioni elettorali politi che. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di una p ropos ta di legge 
del d e p u t a t o Caser tano per modificazioni 
delle operazioni e le t tora l i pol i t iche. 

Se ne dia l e t tu ra . 
M A R T I N I , segretario, legge : ( Vedi tornata 

del 25 luglio 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caser tano 

ha faco l t à di svolgerla. 
CASERTANO. La mia p ropos ta di legge 

a t t ua l e è sos tanz ia lmente quella che già 
svolsi alla Camera nella sedu ta del 20 marzo 
1920, ed è per me a rgomento di in t ima so-
disfazione di aver p r evedu to gli inconve-
n ien t i del nuovo s is tema elet torale , e di. 
aver anche t e m p e s t i v a m e n t e ind ica to ri-
medi che, se non valgono a el iminare il male, 
possono per lo meno a t t e n u a r n e le conse-
guenze. 

È inteso che le basi della legge in vigore 
debbono r imanere i m m u t a t e : scrut inio di 
l ista e s is tema proporzionale . 

Al sfstema proporzionale è s ta to rim-
p r o v e r a t o di spezze t ta re l 'Assemblea in più 
g ruppi fino a impedi rne il regolare funzio-
n a m e n t o ; ma il doppio esper imento che 
abb iamo f a t t o ha d imos t ra to un inconve-
niente ancora più grave, quale è quello di 
au tor izzare c a n d i d a t i della stessa l ista alla 
l o t t a più t u rpe , e cainesca, come a l t r i ha 
de t to . 

I l male s ta ne l l ' in t imo del s is tema. 
I n effet t i , quando di una l is ta una p a r t e 

so l t an to è des t ina ta al successo, e si ignora 
quale sia ques ta pa r t e , è u m a n o che i can-
d ida t i cerchino di avere il posto sicuro; e 
al lora avv iene il curioso fenomeno che, 
men t re i c and ida t i dovrebbero * r in fo rza re 

la l ista, essi mi rano invece a indebol i r la 
per r in forzare se stessi. 

I l r imedio a ques ta s i tuazione venne 
già s tud ia to a propos i to della r i fo rma am-
min i s t r a t iva : il s is tema della proporzio-
nale zoppa che vige in F ranc ia , nel senso 
che la l ista che raccoglie il maggior nu-
mero dei vot i p rende i t r e qua r t i o i qua t -
t ro quin t i dei post i , e l ' a l t ro qua r to o l 'al-
t ro qu in to è diviso proporz ionalmente . 

I l che si t r adu r r ebbe , nel te r reno poli-
t ico, nel senso di p e r m e t t e r e alla l ista più 
fo r te di togliere i t r e qua r t i o i q u a t t r o 
quin t i dei post i , r a f forzando la lista e ob-
bl igando le liste a contenere un numero di 
cand ida t i non superiore ai t r e qua r t i o qua t -
t ro quint i . 

Ma, come ho già premesso, nel s is tema 
proporz iona le non si può in questo mo-
men to par la re di qualsiasi modifica da te 
le condizioni p a r l a m e n t a r i odierne, e d a t o 
anche che il s is tema può col t empo essere 
meglio giudicato . 

I n ma te r i a e le t tora le non occorre f a r e 
mol to spesso r innovament i , perchè è vero 
quello che r improverò il poe ta alla guelfa 
Fi renze : 

a mezzo novembre 
non giunge quel che tu d'ottobre fili. 

D u n q u e l imit iamoci pel momento , tenuto-
fermo il s istema dello scrut inio di lista e 
della proporz iona l i tà , ad a d o t t a r e t a lun i 
r imedi che possano l imi tare gli inconve-
nient i dei due sistemi' I l congegno che 
mi onoro di r a c c o m a n d a r v i p ropone que-
ste modifiche sos tanzia l i : sos t i tuzione della 
lista l ibera con scheda di S ta to od ufficiale; 
abolizione delle preferenze ed aggiunzioni ; 
in t roduzione del d i r i t to l imi ta to di cancel-
lazione e di sosti tuzione. 

Darò brevi spiegazioni di ogni singola 
p ropos ta . 

La scheda ufficiale non è che la r ipro-
duzione del facsimile del mani fes to che il 
p re fe t to deve pubbl icare , a no rma dell 'ar-
ticolo 55, ven t i giorni p r ima delle elezioni. 
La spesa è a carico dello S t a t o , che sosti-
tuisce questa spesa delle schede con quella 
oggi sos tenuta delle bus te . I van tagg i del 
sistema sono quest i : r i sparmio enorme di 
spese da p a r t e dei cand ida t i , equ ipara -
zione dei cand ida t i poveri e ricchi, non es-
sendo più permesso a quest i di f a re ta l -
vo l t a il monopolio della ca r t a , e di dare al 
corpo e le t tora le u n a esuberanza di schede; 
el iminazione del deposi to della scheda t ipo 
alla sezione, il che po r t a grave pe rd i t a di 
t empo e di spese ed innumerevol i incon-
venient i . 


